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Uso del territorio – Uso del suolo 
 

Nome indicatore DPSIR Fonte dati 

Uso del suolo S Carta Tecnica Regionale 
 

Obiettivo 
Disponibilità 

dati 

Copertura 
Stato Trend 

Temporale Spaziale 

Distribuzione delle diverse classi di 
uso del suolo nel territorio 

regionale 
*** 2007 R  ↔ 

 

Descrizione indicatore 
Rispetto alle destinazioni d’uso del suolo regionale desumibili dal progetto europeo Corine Land Cover 
(CLC), già oggetto di trattazione delle precedenti edizioni della Relazione sullo Stato dell’Ambiente, nella 
presente scheda si è preferito utilizzare le classi di uso del suolo tematizzate nella Carta Tecnica Regionale 
della Regione Puglia, dato il maggior dettaglio delle informazioni riportate, che però mantengono la stessa 
classificazione del CLC.  
La carta di Uso del Suolo è derivata dalle ortofoto con pixel di 50 cm realizzate a partire dal volo aereo 
2006-2007. L’analisi delle ortofoto ha permesso di ottenere una carta conforme allo standard definito a 
livello europeo, nel sistema di riferimento UTM WGS84 - ETRS89 fuso 33N, con le specifiche del progetto 
Corine Land Cover con ampliamento al IV livello, ma rispetto a questo con una scala di maggiore dettaglio 
(1:5.000).  
Invece, per il progetto Corine Land Cover la scala nominale è 1:100.000, l’unità minima cartografata è di 25 
ettari (equivalente in scala 1:100.000 a un cerchio di 2,8 mm o un quadrato di 5 x 5 mm) e la larghezza 
minima dei poligoni non deve essere inferiore a 100 m (1 mm alla scala nominale). 
Le diverse destinazioni d’uso sono distinte in cinque classi:  1. Superfici artificiali (infrastrutture, reti di 
comunicazione, insediamenti antropici, aree verdi urbane); 2. Superfici agricole utilizzate (seminativi, 
vigneti, oliveti, frutteti, ecc); 3. Territori boscati e ambienti semi-naturali (presenza di boschi, aree a pascolo 
naturale, vari tipi di vegetazione, spiagge, dune e sabbie); 4. Zone umide e 5. Corpi idrici. 

 
Obiettivo 
Le variazioni nell’utilizzo del suolo comportano una maggiore o minore pressione sullo stesso in termini di 
sovra-sfruttamento, possibile inquinamento e contaminazione, oltre alla modificazione/alterazione del 
paesaggio. L’indicatore fornisce una descrizione della struttura del paesaggio e quantifica le sue 
destinazioni d’uso. Poiché i dati di copertura/uso del suolo CLC sono organizzati su tre livelli gerarchici, è 
possibile fornire un’analisi del dato che, in funzione del dettaglio tematico, permette di trarre 
considerazioni sulle politiche di sviluppo territoriale anche a differenti livelli di amministrazione. 
 

Stato indicatore anno 2007 
Per ottenere una migliore resa cartografica si è scelto in questa sede di rappresentare i tematismi per ogni 
singola provincia. 
Le mappe evidenziano la caratterizzazione colturale delle diverse province: destinazione prevalentemente a 
seminativi nel foggiano; preponderanza di uliveti nelle province di Bari, BAT, Brindisi e Lecce e di frutteti 
nella provincia di Taranto; concentrazione di boschi nel Gargano, nel Subappennino Dauno e nelle Murge, 
comprese le pinete dell’arco jonico tarantino; vigneti variamente distribuiti in tutta la regione. 
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Uso del suolo nel territorio regionale - Provincia di FG 

 
Uso del suolo nel territorio regionale - Provincia di BAT 
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Uso del suolo nel territorio regionale - Provincia di BA 

 
Uso del suolo nel territorio regionale - Provincia di TA 



 

4 24.09.2013 
 

 
 
 
 

Uso del suolo nel territorio regionale - Provincia di BR 
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Uso del suolo nel territorio regionale - Provincia di LE 

 
Fonte dati: Elaborazioni su Carta Tecnica Regionale, 2007. 
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Uso del suolo nel territorio regionale - Legenda 

 
 

Trend indicatore anni 1990-2006 
In Puglia le superfici agricole utilizzate (seminativi, vigneti, oliveti, frutteti, ecc.) occupano oltre l’80% del 
territorio regionale. Correlando i dati (Corine Land Cover 2000) ottenuti per la Puglia con quelli dell’intero 
territorio nazionale emerge che il territorio pugliese è caratterizzato dalla percentuale minore di aree 
boscate e seminaturali e da quella maggiore di superfici agricole, denotando la sua potenziale vulnerabilità 
all’erosione e alla desertificazione. 
Dal confronto dei dati elaborati nel 2000 (CLC 2000) con quelli ottenuti dall’analogo rilevamento condotto 
attorno al 1990 (CLC 1990), è possibile pervenire ad un’analisi dei trend sui diversi usi, ad uno studio di 
cause ed effetti dei processi naturali ed artificiali, ad una valutazione degli impatti e dei processi che 
garantiscono un mantenimento delle funzioni ecologiche. 
Nel 2006 è stato effettuato un ulteriore aggiornamento con unità minima cartografabile pari a 5 ettari (CLC 
2006), finalizzato a derivare una mappatura dei cambiamenti di uso/copertura del suolo intercorsi. I dati 
ufficiali del progetto CLC2006 sono stati organizzati nel formato ESRI Geodatabase e contengono le 3 
coperture nazionali relative al 2000, al 2006 ed ai cambiamenti compresi tra i 5 ed i 25 ha non altrimenti 
rilevabili dall'intersezione delle cartografie di uso/copertura del suolo del 2000 e del 2006.  
Quando si vadano a considerare le variazioni di uso del suolo negli anni in Italia, l’analisi al primo livello 
mostra un incremento generalizzato delle superfici artificiali (classe 1), principalmente a discapito delle 
superfici agricole utilizzate (classe 2) e, in minor misura, degli ambienti naturali e seminaturali (classe 3). 
  



 

7 24.09.2013 
 

 

Variazioni regionali di uso del suolo dal 2000 al 2006, espresse in Km
2
 (1°livello CORINE) 

 
Fonte dati: ISPRA, 2010. 

 
A livello regionale, nella maggior parte dei casi, gli incrementi delle superfici artificiali sono a discapito delle 
zone agricole utilizzate, con valori di decremento per la Puglia pari a 30,02 km2. La classe 4 (aree umide) ha 
subito variazioni, seppur limitate, solo nelle regioni Puglia (-2 km2)  e Basilicata (-1.27 km2)1. 
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1
 Analisi dei cambiamenti della copertura ed uso del suolo in Italia nel periodo 2000-2006, ISPRA, 2010. 

http://rsaonweb.weebly.com/uploads/9/6/2/6/9626584/guida_lettura_schede_2013.pdf

